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Covid: contagi in calo in Sicilia. Aumentano i 
pazienti ricoverati, più della metà non sono 
vaccinati 
23 Febbraio 2023 

Nuovi positivi in calo nell'ultima settimana (-14,03%) in Sicilia, ma ospedalizzazioni in lieve 

aumento e più della metà dei pazienti ricoverati risultano non vaccinati. È quanto emerge dal 

bollettino settimanale Dasoe, il dipartimento per le Attività sanitarie e osservatorio epidemiologico 

dell'assessorato della Salute della Regione Siciliana. Dal 13 al 19 febbraio 2023, l'incidenza di 

nuovi soggetti positivi riportati ai sistemi di rilevazione dei test antigenici o molecolari, e 

diagnosticati nel periodo, è stata pari a 1563 (-14.03%), con un valore cumulativo di 33/100000 

abitanti. Un decremento delle nuove infezioni in linea con la tendenza nel territorio nazionale. 

I nuovi positivi 

Il tasso di nuovi positivi riportati più elevato, rispetto alla media regionale, si è registrato nelle 

province di Messina (44/100.000 abitanti), Palermo (41/100.000) e Trapani (33/100.000), mentre 

le fasce d’età maggiormente a rischio risultano quelle degli over 90 (64/100.000), tra gli 80 e gli 

89 anni (58/100.000), e tra i 70 e i 79 anni (47/100.000). 

In aumento i ricoveri 

Notizie non confortanti per quanto riguarda i ricoveri: le nuove ospedalizzazioni sono in lieve 

aumento e più della metà dei pazienti in ospedale, nella settimana di riferimento, risultano al 

sistema non vaccinati. Si conferma pertanto una situazione epidemica acuta nella settimana di 

monitoraggio trascorsa, con una incidenza ancora elevata. 
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I dati delle vaccinazioni 

Per quanto riguarda i vaccini, nel target 5-11 anni, i vaccinati con almeno una dose si attestano al 

23,59% del target regionale: 62.241 bambini, pari al 20,19%, risultano con ciclo primario 

completato. Nel target over 12 anni, i vaccinati con almeno una dose si attestano al 90,98% del 

target regionale. I soggetti che hanno completato il ciclo primario si attestano al 89,61%. Per lo 

stesso target, il 9,02% del target rimane ancora da vaccinare. Sono ancora, 1.120.699 i cittadini 

che, maturato il diritto di ricevere la terza dose, non hanno effettuato la stessa. Nello specifico, i 

vaccinati con dose aggiuntiva/booster sono 2.773.890 pari al 71,22% degli aventi diritto incluso il 

target 5-11 anni. Dal 13 luglio 2022 sono state effettuate complessivamente per i residenti in 

Sicilia, 242.085 somministrazioni di quarta dose di cui 212.962 a soggetti over 60. Le quinte dosi 

somministrate risultano complessivamente 9.397. 
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Oms, ogni 2 minuti muore una donna in 
gravidanza o durante parto 
23 Febbraio 2023 

 

(ANSA) - GINEVRA, 23 FEB - Una donna muore ogni due minuti a causa di complicazioni durante la 

gravidanza o il parto, nonostante i tassi di mortalità materna siano scesi di un terzo in 20 anni, 

secondo un rapporto dell'Organizzazione mondiale della sanità e di altre agenzie delle Nazioni Unite. I 

decessi sono diminuiti in modo significativo tra il 2000 e il 2015, ma sono rimasti in gran parte 

stagnanti tra il 2016 e il 2020 e in alcune regioni si sono persino invertiti, ha affermato l'Onu. Il tasso 

complessivo di mortalità materna è sceso del 34,3% in un periodo di 20 anni: da 339 morti materne 

ogni 100.000 nati vivi nel 2000 a 223 morti materne nel 2020. Tuttavia, ciò significa che quasi 800 

donne sono morte al giorno nel 2020, ovvero circa una ogni due minuti. In 20 anni, la Bielorussia ha 

registrato il calo maggiore, del 95,5%, mentre il Venezuela ha registrato l'aumento maggiore. Tra il 

2000 e il 2015, l'aumento record è stato registrato, tuttavia, negli Stati Uniti. "Mentre la gravidanza 

dovrebbe essere un momento di immensa speranza e un'esperienza positiva per tutte le donne, è 

tragicamente ancora un'esperienza incredibilmente pericolosa per milioni di persone in tutto il mondo", 

ha dichiarato il capo dell'OMS Tedros Adhanom Ghebreyesus.  
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"Queste nuove statistiche rivelano l'urgente necessità di 

garantire a ogni donna e ragazza l'accesso a servizi sanitari essenziali e che possano esercitare 

pienamente i propri diritti riproduttivi". Il rapporto ha rilevato che tra il 2016 e il 2020 i tassi di mortalità 

materna sono diminuiti solo in due delle otto regioni delle Nazioni Unite: in Australia e Nuova Zelanda 

del 35% e nell'Asia centrale e meridionale del 16%.  
































































